
Eidgenössisches Institut für Schnee- und Lawinenforschung 
Institut Fédéral pour l'Etude de la Neige et des Avalanches 
Istituto Federale per lo Studio della Neve e delle Valanghe 
Institut Federal per la Perscrutaziun da la Naiv e da las Lavinas 

Bollettino nazionale delle valanghe no. 77 
di lunedì, 6 febbraio 2006, 18:30  

Moderato pericolo di valanghe 

Situazione generale 
Lunedì, nelle regioni nordorientali, sono caduti pochi centimetri di neve. Nelle regioni occidentali ed in quelle meridionali il 
tempo è stato in prevalenza soleggiato. Dalle Alpi Bernesi, passando per il Ticino settentrionale, fino all'Alta Engadina, i venti 
hanno soffiato forti provenienti da nord est, provocando la formazione di accumuli freschi di neve soffiata di piccole 
dimensioni. Nelle restanti regioni i venti hanno soffiato moderati e c'è stata una scarsa formazione di accumuli freschi di neve 
soffiata. Sul mezzogiorno le temperature a 2000 m di quota erano comprese tra meno 5 gradi e meno 9 gradi. 
In generale, alle quote più elevate l'innevamento è scarso. La neve si è depositata in modo molto irregolare ed è spesso 
fortemente soggetta all'azione dei venti. Su creste, crinali, dorsali e dossi la neve è spesso spazzata dal vento o fortemente 
compattata. La neve a debole coesione è ancora presente solo nelle aree ombreggiate e sottovento. 
A causa della distribuzione irregolare della neve, la struttura del manto nevoso varia notevolmente nell'ambito di minime 
distanze. La base del manto nevoso è tuttavia spesso debole. Laddove questa base è ricoperta dagli strati maggiormente 
consolidati possono ancora verificarsi distacchi di valanghe. Affinché ciò si verifichi, è perlopiù necessario un forte 
sovraccarico. 

Evoluzione a corto termine 
Martedì, sul versante nordalpino centrale ed orientale e nel nord dei Grigioni, cadono dai 10 ai 15 cm di neve. Nelle regioni 
limitrofe è possibile che cadano ancora 10 cm di neve fresca. Nelle regioni occidentali e sul versante sudalpino permarranno 
condizioni di clima asciutto. Sul mezzogiorno le temperature a 2000 m di quota si attestano su valori compresi tra meno 7 
gradi e meno 10 gradi circa, nel Ticino intorno a meno 4 gradi circa. I venti soffiano da moderati a forti provenienti da nord 
ovest a nord. Gli accumuli freschi di neve soffiata possono in parte subire facilmente distacco. Tuttavia, ad eccezione del 
versante sudalpino centrale, essi sono di dimensioni piuttosto piccole. In generale il pericolo principale è costituito dal manto 
di neve vecchia. 

Previsione del pericolo di valanghe per martedì 
Intera regione alpina svizzera: 

moderato pericolo di valanghe (grado 2) 
Sul versante sudalpino i punti pericolosi si trovano soprattutto sui pendii ripidi esposti da sud ovest a nord sino a sud est 
nonché nei punti in prossimità delle creste esposti in tutte le direzioni al di sopra dei 1800 m circa. Qui gli sportivi che 
praticano discipline sulla neve possono provocare l'isolato distacco di valanghe formate dalla neve fresca caduta nell'ultima 
settimana, nonché formate dalla neve fresca soffiata. 
Nelle restanti regioni i punti pericolosi si trovano soprattutto sui pendii ripidi esposti da ovest a nord fino ad est. Sul 
versante nordalpino e nei restanti Grigioni questi punti si trovano al di sopra dei 2000 m circa; nel restante Vallese al di 
sopra dei 2200 m circa, e qui soprattutto ancora nelle conche e nei canaloni. Le valanghe possono ancora subire distacco in 
particolare laddove sia gli strati di neve più compatti e prossimi alla superficie che la neve soffiata di meno recente 
formazione ricoprono una base di neve vecchia scarsamente consolidata e a debole coesione. L'estensione dei punti 
pericolosi è ridotta. 

Tendenza per mercoledì e giovedì 
Mercoledì il tempo sarà inizialmente piuttosto mite, con tendenza all'aumento della nuvolosità a partire dalle regioni 
settentrionali. Nella notte tra mercoledì e giovedì inizierà a nevicare sulle regioni settentrionali e le nevicate proseguiranno per 
tutta la giornata di giovedì. L'effetto stau farà sì che le nevicate più abbondanti sono previste sul versante nordalpino e nelle 
regioni orientali. In queste regioni il pericolo di valanghe è in aumento. 

Informazioni supplementari: ‘Fax su richiesta’ (Fr. 1.49 /min)  Bollettino regionale (Fr. 1.49 /min)   Notifiche:  
0900 59 2020 Lista dei prodotti SLF 0900 59 20 31 Svizzera Centrale Tel. gratuito:  0800 800 187 
0900 59 2025 Cartina altezza neve (in caso di cambiamento) 0900 59 20 32 Vallese basso / VD Fax gratuito:  0800 800 188 
0900 59 2026 Cartina neve fresca (giornalmente) 0900 59 20 33 Alto Vallese  Internet: http://www.slf.ch 
  0900 59 20 34 Nord e Centro dei Grigioni Email: lwp@slf.ch 
Informazioni sulla meteo in 0900 59 20 35 Sud dei Grigioni WAP: wap.slf.ch 
collaborazione con MeteoSvizzera  0900 59 20 36 Oberland Bernese     Teletext: pagina 782 (TSI) 
  0900 59 20 37 Versante Nordalpino Orientale 
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